
Nesci : “No all’uso politico della sentenza” 
La deputata M5s raccomanda buon senso.  
Sull’annullamento dello scioglimento per mafia del Comune 
di Tropea “Al momento non si conoscono per intero le 
motivazioni giuridiche che hanno portato ad annullare lo 
scioglimento per infiltrazioni mafiose del Comune di Tropea . 
A riguardo ogni commento sarebbe superficiale. Non parlo 
mai per sentito dire, per impulso o sull’onda delle emozioni. 
Mi piace entrare nel merito, partendo dalle carte. Inoltre 
dovremmo sapere se lo Stato intenda impugnare la sentenza 
amministrativa in questione. In questa fase posso senz’altro 

raccomandare buon senso, scongiurando l’uso politico della sentenza in argomento.” 
Sembra voler raffreddare l’entusiasmo Dalila NESCI, invitando ad attendere gli sviluppi… 
“Occorre pretendere sempre chiarezza, sul presupposto che le vicende processuali sono legate, 
inevitabilmente, ad aspetti di procedura e tecnica del diritto….. Tocca anzitutto ai partiti 
esercitare un ruolo di vigilanza costante sulla composizione delle liste 
e sulle scelte delle amministrazioni locali. I nostri territori sono 
segnati da profonde contraddizioni: da un lato abbiamo bellezza certa 
e ricchezza potenziale, dall’altro subiamo l’inquinamento e il 
condizionamento mafioso, che, mostrato da diverse inchieste, hanno 
purtroppo toccato più livelli istituzionali, anche nell’area 
vibonese….La commissione di accesso agli atti del municipio è uno 
strumento di legge a garanzia dei cittadini e degli enti pubblici. 
Pertanto bisogna riconoscerne l’utilità, a prescindere dai ricorsi alla 
giustizia e dalle legittime aspettative delle parti…. Una politica 
attenta non dovrebbe cedere a partigianeria e semplificazioni, anche perché l’obiettivo comune 
deve rimanere la difesa delle istituzioni dalla penetrazione criminale”. 

C’è anche chi fa notare come la sentenza del TAR dichiari 
l’indimostrata influenza mafiosa sulla gestione RODOLICO, ma non 
faccia certo i complimenti con i rilievi delle numerose irregolarità 
elencate che per la loro consistenza e specificità, indicano 
“disfunzionalità” politico- amministrative . E’ venuto sicuramente 
meno il problema giuridico e penale, ma i problemi tecnico-
amministrativi e gestionali rimangono come macigni sul tappeto. 
“Gli amministratori possono dilazionare sino all’infinito la crisi 
politico-amministrativa di Tropea, ….. ma i tropeani in generale e gli 

operatori economici in particolare hanno sperimentato, e continuano a farlo giornalmente, quali 
sono e saranno i limiti di una guida della città che abbandona allo sbando i suoi concittadini per i 
quali l’esperienza di questa amministrazione si è consumata già e non basteranno le piroette di 
Rodolico, né il pietismo e la compassione dei neo corifei Macrì e Romano e delle loro truppe 
cammellate, né il “tutti assieme appassionatamente” degli ex scissionisti folgorati sulla via di 
Damasco, per mascherare una confusione che regna sovrana.” 
Sulla lunghezza d’onda della prudenza anche quelli che sono perplessi, a vario titolo,  per lo 
scioglimento del Comune di Tropea e il successivo annullamento del provvedimento da parte dei 
Giudici del TAR del LAZIO. 
C’è chi paventa il diritto della comunità, di richiedere  danni morali e materiali per l’incauto e 
ingiusto provvedimento, c’è chi dice di attendere la decisione di un eventuale ricorso al Consiglio 
di Stato, c’è chi – apparendo più approfonditamente informato – accenna a ben altri più 
consistenti elementi - rilevati dagli inquirenti - che non figurerebbero tra quelli della relazione e 
sui quali si è  discusso il ricorso.  
C’è chi fa notare come, in due anni si siano alternati tre Prefetti e chi dice di sapere di una 
diversa “corposità” dei dossier presentati al Prefetto da parte delle forze dell’ordine…. Che 
questa circostanza avrebbe spinto ad inviare la Commissione d’accesso…. che ciononostante la 
Relazione definitiva inviata al Ministero abbia immediatamente dato l’impressione di poter 
essere facilmente demolita…. cosa che in effetti è successa. 


